


Con questa serie di iniziative il Palio di 
Ferrara intende proporsi alla città ed ai turisti 
con una formula innovativa, che  prende 
forma, da un lato, attraverso l’animazione 
di alcuni tra i più straordinari “contenitori” 
storico-museali del patrimonio artistico 
ferrarese, dall’altro tramite quella che 
potremmo definire la spettacolarizzazione 
della cultura. Tutto questo, quindi, è stato 
reso possibile grazie al nuovo e concreto 
rapporto instaurato con le più importanti 
realtà culturali, pubbliche e private, della 
città.

Il Presidente Vainer Merighi 



L’AMORE, LE ARMI E
LA FESTA...

Spettacoli, animazioni, 
narrazioni nelle dimore

degli Estensi

a cura dell’Ente Palio Città di 
Ferrara in collaborazione con 
i Musei Civici d’Arte Antica e 

Provincia di Ferrara

Si ringraziano per la cortese e preziosa 
disponibilità e collaborazione il Dott. Angelo 

Andreotti, Direttore dei Musei Civici d’arte Antica 
e l’arch. Marco Borella, dirigente della Provincia 

di Ferrara





domenica 03 ottobre 2010

Palazzina Marfisa d’Este

“... in compagnia de Amore”

domenica 24 ottobre 2010

castello estense

“L’arte delle armi.
Armi politiche e amori
nel Castello estense”

venerdì 12 novembre 2010

Palazzo schifanoia

“Invito a Schifanoia”





domenica 03 ottobre 2010

Palazzina Marfisa d’Este

dalle ore 15.00 alle 18.00

“... in compagnia de Amore”

visite guidate con ingressi programmati
alle ore 15.00-16.00-17.00

a cura del Dott. Guido Antonioli

“Quattro sonetti”
l’amore e le stagioni da “Amorum libri tres”

di Matteo Maria Boiardo

“Io veggio in ciel scintillar le stelle”
poesie liriche di Torquato Tasso

dedicate a Marfisa d’Este

“Marfisa ultima Estense”
la figura di Marfisa d’Este tratta da testimonianze 

d’epoca in forma scenica
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domenica 24 ottobre 2010

castello estense

dalle ore 11.00 alle 17.00

“L’arte delle armi.
Armi politiche e amori
nel Castello Estense”

spettacoli, danze, musica, canti
e rievocazioni storiche

nelle sale del Castello Estense



SPETTACOLI AL PIANO TERRA
 

1. CORTILE DEL CASTELLO
“Dell’arte di scrimia”

Trattato in forma di dialogo fra l’autore e un suo 
allievo, scritto nel 1571 dal maestro di scherma 
bolognese Giovanni dalle Agocchie, nel quale si 

tratta l’arte cavalleresca del combattimento



2.CUCINE
“ Accade nelle cucine”

Gli scalchi, le donne affaccendate, gli odori dei 
cibi, le giovani servette e gli uomini del corpo di 
guardia che cercano di conquistarne i favori...

3.PRIGIONI
“Oblivia”

Spettacolo liberamente tratto da “La Comediola 
Michaelida” di Zilioli Ferrariensis. Un viaggio 
metaforico e rievocativo attraverso i dolorosi 

ricordi di Fanio, carceriere del Castello Estense, 
che, in preda di una follia incontenibile, soffre 
per aver rinchiuso e torturato ’amico d’infanzia 

Thimo

4.PIAZZA CASTELLO
“Giochi di danza e fuoco”

La fine della festa, che ha animato le stanze del 
Castello Estense, è affidata ai giochi di fuoco e 

alle coreografie delle danze messe in scena dalle 
Contrade sulla spianata di Piazza del Castello sul 

far della sera.



SPETTACOLI AL PIANO PRIMO
 

5. SALA DELL’AURORA
“La vestizione del Cavaliere”

Il lungo e complesso rituale della vestizione del 
cavaliere che culmina nella promessa: “La mia 
anima a Dio, la mia vita al Re, il mio cuore alla 
Dama, il mio onore a Me”; si conclude con la 

consegna della spada a due fendenti

6.SALONE DEI GIOCHI
“Ugo e Parisina”

Rievocazione della tragica vicenda che ha 
ispirato scrittori ed artisti nel corso dei secoli 



7.TORRE DI SAN PAOLO
“Donne del Passato”

In un giorno triste per la città di Ferrara, 
assediata dalle truppe veneziane, Eleonora 

d’Aragona, sposa del Duca Ercole, in ansiosa 
attesa circondata dalle sue ancelle, ricorda le 

grandi donne della casata estense e trae dal loro 
esempio conforto

8.SALA DEL GOVERNO
“Fior de Virtù” 

Danze tra Quattro e Cinquecento

9.SALA DELLE GEOGRAFIE
“Musica nelle corti d’Europa.

Polifonia tra Quattro e Cinquecento”
Madregal Ensemble San Gregorio Magno, nato 

nel 2009 da una sezione di cantori del Coro 
Polifonico San Gregorio Magno guidato da Maria 

Teresa Bazzanini

10.SALA DEGLI STEMMI
“E’ guerra, è guerra!!”

Il grido risuona forte proprio a interrompere una 
festa di corte che si sta svolgendo alla presenza 

del marchese Nicolò III, un soldato lacero e 
contuso porta al marchese la dichiarazione di 
guerra di Ottobuono Terzi capitano di ventura, 

Signore di Parma e Reggio, noto per la sua 
crudeltà, che attacca così i possedimenti Estensi 

di Modena nel 1403



venerdì 12 novembre 2010

PalazzO SCHIFANOIA

dalle ore 21.00 alle 23.00

“Invito a Schifanoia”

una serata di animazioni teatrali
nel Salone dei Mesi

“Un particolare del Salone dei Mesi”
raccontato dal prof. Marco Bertozzi



“Il Palazzo svelato:
Bradamante e Marfisa tra sogno e realtà”

Liberamente tratto da “Bradamante D’Este 
e l’infamia di Zenzalino” di Marta Malagutti 

Domeneghetti. Si rievocano, nel dialogo tra le 
sorelle, i ricordi d’infanzia e i misteri dipinti sulle 

pareti di Palazzo Schifanoia

“Facezie latine” 
Diverse facezie greco-romane pervennero 

nelle corti del Quattrocento e Cinquecento. La 
passione filologica caratteristica dell’Umanesimo 
e il desiderio di trarre divertimento attraverso 

l’arte della narrazione sono fattori che 
predispongono l’ambito cortese al piacere 

dell’affabulazione e dell’ironia dialettica, tutto 
questo allo scopo di “schifare la noia”

“Martedì di Carnevale 1483” 
Feste et balli facti in castello

a confusione de veneziani
Lucrezia canta una vecchia canzone. Il malo 
tempo della guerra impone i suoi frutti; la 

violenza genera morte e privazioni. Alla giovane 
duchessa sembra inopportuno divertirsi e 

darsi buon tempo. Il saggio precettore Battista 
Guarino obietta che l’idea non viene da futili 
motivi, ma da precisa tattica psicologica: così 

facendo si fa credere al nemico, Venezia, di non 
temerlo e di non averne nessuna soggezione. 
Anche una festa in maschera può essere utile 

quanto una battaglia...



PRIMAVERA 2011

CORTILE CASTELLO ESTENSE

da domenica 06 marzo, ogni 
domenica, fino alla fine del mese di 

aprile alle ore 11.30

le Contrade, una ad una, rendono 
omaggio al Duca di Ferrara e alla 
sua Corte: al loro cospetto vengono 
eseguiti giochi, danze e coreografie 

che rievocano l’atmosfera della grande 
epoca Estense



PALIO 2011

sabato 07 maggio 
Cattedrale ore 21

Benedizione dei Palii e offerta dei Ceri

domenica 08 maggio 
Piazza Municipale ore 9 e 15

Giochi Giovanili delle Bandiere

sabato 14 maggio ore 21
DOMENICA 15 maggio ore 16 

Piazza Municipale
Antichi Giochi delle Bandiere Estensi

sabato 21 maggio 
Corso Ercole I d’Este ore 21

Corteo Storico
Piazza Castello ore 21.30
Iscrizione delle Contrade

alle Corse al Palio

domenica 29 maggio 
Piazza Ariostea ore 16

Corse al Palio








